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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione giuridica, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. osserva che sono stati compiuti progressi significativi nell'applicazione concreta degli 

articoli 290 e 291 del trattato di Lisbona e sottolinea che nei negoziati interistituzionali 

viene accordata un'importanza crescente alla scelta tra atti delegati e atti di esecuzione; 

2. sottolinea che, sebbene i colegislatori non possano sempre condividere la stessa 

interpretazione degli elementi essenziali dei due tipi di atti, il Parlamento dovrebbe 

continuare a insistere sul fatto che le questioni politicamente sensibili che potrebbero 

integrare l'atto di base non possono essere trattate mediante atti di esecuzione poiché ciò 

avrebbe ripercussioni negative sul diritto di controllo del Parlamento; 

3. sottolinea le crescenti difficoltà incontrate dal Parlamento nei negoziati con il Consiglio – 

a causa della riluttanza di quest'ultimo a prendere in considerazione il ricorso agli atti 

delegati – e il fatto che, sebbene la possibilità di includere nell'atto di base tutti gli 

elementi necessari, consentendo soltanto il ricorso agli atti di esecuzione, possa essere 

un'opzione giuridicamente valida, questo approccio potrebbe essere estremamente difficile 

da applicare in alcuni casi, come ad esempio nei settori in cui le tecnologie sono ancora in 

fase di sviluppo; segnala che l'approccio in questione potrebbe inoltre portare a un 

processo legislativo non in linea con i principi della buona legislazione nell'UE; 

4. sottolinea che la classificazione delle informazioni in determinati settori di attività non 

dovrebbe ostacolare il diritto del Parlamento di controllare gli atti delegati; osserva che se 

informazioni di questo tipo dovessero costituire l'oggetto di un atto delegato, le modalità 

necessarie per consentire ai deputati di accedervi dovrebbero essere conformi alla 

legislazione in vigore; 

5. sottolinea che in numerosi settori giuridici, ad esempio quelli dell'energia o delle 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione, questioni che a prima vista sembrano 

essere essenzialmente tecniche possono implicare scelte politiche dalle conseguenze 

importanti; fa pertanto osservare che, al fine di garantire la legittimità democratica in 

ciascuna fase del processo legislativo dell'Unione, il Parlamento dovrebbe beneficiare di 

una competenza sufficiente per poter esercitare il suo diritto di controllo in modo 

indipendente; 

6. ritiene che siano stati compiuti progressi significativi nel garantire una rapida trasmissione 

degli atti delegati alle commissioni competenti, cosa che di rimando ha influito 

positivamente sull'esercizio del diritto di controllo dei deputati; 

7. ritiene che la trasmissione degli atti delegati ai deputati per il tramite di una newsletter 

faciliti il controllo su tali atti e consenta ai deputati di formulare eventuali obiezioni a 

tempo debito; 

8. rileva con preoccupazione che gli esperti del Parlamento non sono sistematicamente 
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invitati alle riunioni preparatorie degli atti delegati; invita la Commissione a prendere 

ulteriori iniziative per affrontare la questione e a tenere informato il Parlamento del 

calendario previsto per l'adozione di tali atti; 

9. si compiace della disponibilità degli esperti della Commissione a partecipare a riunioni 

informative con i deputati, in quanto l'organizzazione di tali riunioni ben prima 

dell'adozione degli atti delegati è utile per chiarire gli aspetti principali di tali atti e per 

favorire il lavoro del Parlamento in vista del raggiungimento di un accordo finale; 

10. rileva un aumento sostanziale delle possibilità offerte dagli atti legislativi di far ricorso ad 

atti delegati; è preoccupato quanto al fatto che il Parlamento non dispone di personale 

sufficiente per farsi pienamente carico delle sue responsabilità politiche di controllo del 

processo di delega alla Commissione, segnatamente quando è chiamato a sollevare 

obiezioni entro il termine fissato dall'atto legislativo di base; chiede che si proceda a una 

valutazione, sotto il profilo sia quantitativo che qualitativo, dei mezzi amministrativi di 

cui il Parlamento europeo necessita per esercitare correttamente la sua responsabilità di 

colegislatore. 
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